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L'unità delle forze 
autonomistiche per 

battere Y ostruzi onismo 
missino air ARS 

ALL'A.R.S. l'ostruzionismo 
dell'estrema destra alla 

legge sulla riforma delle 
commissioni provinciali di 
controllo sta per entrare 
nella quinta settimana. 
Traendo profitto dalla man­
canza di adeguata compat­
tezza delle forze dell'arco 
autonomistico (quasi da soli 
I parlamentari comunisti 
hanno dovuto fronteggiare il 
sabotaggio fascista) i missi­
ni hanno potuto finora di­
spiegare la loro squallida 
manovra. Non è difficile co­
gliere nel comportamento 
dei fascisti di Sala d'Ercole, 
alla vigilia ormai della fine 
della settima legislatura, la 
rabbia per il bilancio falli­
mentare che andranno a 
presentare agli elettori sici­
liani. Malgrado il voto del 
giugno 1971, è andata infat­
ti avanti, fino all'accordo di 
fine legislatura, una politica 
di solidarietà delle forze au­
tonomistiche e di recupero 
dell'elettorato di destra alla 
democrazia. 

Nella 'loro azione, miran­
te a gettare discredito sulle 
Istituzioni democratiche ed 
a contrastare il processo in­
novatore in atto alla Regio­
ne, i missini hanno voluto 
scegliere un provvedimento 
— quello oggi ancora in di­
scussione — attorno al qua­
le non poteva non verificar­
si lo scontro tra due conce­
zioni: burocratica ed autori­
taria la prima, autonomisti­
ca e democratica la seconda. 
Essi, e quanti hanno fatto 
loro eco, in oltre venti gior­
ni di scontro assembleare, 
si sono qualificati — e non 
poteva essere altrimenti — 
come 1 portatori di una vec­
chia e logora concezione 
della vita amministrativa 
secondo la quale Comuni e 
Province sono considerati 
mera espressione autarchi­
ca dell'amministrazione in­
diretta dello Stato. A que­
sto gli enti locali sarebbero 
legati da un rapporto di su­
bordinazione, mentre il con­
trollo dovrebbe essere inte­
so come mezzo per assicu­
rare la piena conformità di 
comportamento dell'ammini­
strazione « periferica » alle 
scelte operate ai vertici del­
l'amministrazione centrale. 

Soltanto da parte di chi 
ciecamente sostiene una sif­
fatta linea può partire l'ac­
cusa di incostituzionalità al 
disegno di legge in discus­
sione all'assemblea per la 
parte che prevede la « estra­
zione politica » dei compo­
nenti delle Commissioni di 
controllo. 

Chiedere di affidare 11 
controllo sugli atti degli enti 
locali a magistrati e funzio­
nari, in omaggio all'ipotesi 
di un controllo « neutrale », 
significa ignorare o fingere 
di ignorare l'articolo 130 
della Costituzione secondo il 
quale non esiste più un rap­
porto gerarchico tra control­
lato e controllante: fonte di 
abusi, parzialità, prevarica­
zioni. 

Il costituente ha voluto 
puntare cioè su un organo 
politico locale di controllo 
in grado di conoscere i pro­
blemi e di rispettare la pie­
na autonomia di Comuni, 
Province e altri enti. 

Il disegno di legge, con­
tro il quale sono mobilitati 
i fascisti, quando prevede 
•l'esclusione dei componenti 
di estrazione burocratica 
dalla CPC (in ciò superan­
do i limiti dell'attuale or­
dinamento) aderisce piena­
mente alla lettera e allo 
spirito della Costituzione 
(quanti vorrebbero CPC for­
mate esclusivamente da fun­
zionari e magistrati è faci­
le ricordare: il controllo su­
gli atti della regione e dei 
suoi enti, affidato alla Cor-
1c dei conti, ha forse im­
pedito abusi, malcostume, 
sperperi?). 

Giova aggiungere, a tale 
riguardo, che al Parlamen­
to nazionale, a modifica 
della cosiddetta legge Scei­
ba sui controlli, sono state 
presentate, oltre che dal 

A 81 anni ancora senza 
pensione: ricorre 

al capo dello Stato 
ISOLA DI VULCANO, 7. 

L'anziana maestra di Vulcano, 
Concalla Natoli tradova Cluffrè, di 
t i anni, al è rivolta al capo dallo 
Stato par ottanara aollccitamcnta la 
pensiona. La «Ignora Natoli. In ba­
sa alla norma cha alava a 80 anni 
Tati pensionatila dai maestri che 
prestano servizio nei centri dila­
ttati, ha insegnato fino allo «corco 
anno scolastico. 

Da oltre sai mesi attende che 
la sua pratica vanta affidata al com­
puter dell'Ulficio provinciale del 
Tesoro di Messina. Vitti vani tutti 
i solleciti, l'anziana insegnante ha 
ritenuto di segnalare II proprio caso 
al capo dello Stato facendogli pre­
sente che i suoi acciacchi richie­
dono continue cura che, senza la 
pensiona, essa non può pagarsi. 

PCI, dal PSI e dalla stessa 
DC, proposte di legge che 
prevedono l'esclusione del­
le componenti burocratiche. 

Per quanto riguarda infi­
ne il sistema di elezione del­
le CPC (voto dell'assemblea 
regionale limitato a 6 dei 
9 componenti), va ribadito 
che esso è l'unico capace di 
garantire la rappresentativi­
tà delle componenti essen­
ziali di maggioranza e di mi­
noranza. 

Alla preoccupazione che 
i comunisti potrebbero ave­
re una rappresentanza nei 
CPC superiore alla propria 
forza elettorale rispondiamo 
lasciando parlare i fatti. 
Alla Regione piemontese e 
in queMa toscana i rappre­
sentanti negli organi di con­
trollo sono stati eletti al di 
là di ogni differenziazione 
tra maggioranza e minoran­
za, sulla base di un accor­
do — da noi sollecitato — 

sottoscritto fra tutti i par­
titi che si richiamano alla 
Costituzione repubblicana. 

Con questo spirito, sen­
tiamo di rinnovare alla vi­
gilia della ripresa del dibat­
tito dell'assemblea il nostro 
appello a tutte le forze de­
mocratiche ed autonomiste. 

Si approvi al più presto, 
stroncando l'ostruzionismo 
missino la legge sui con­
trolli che, sulla strada del­
la riforma della Regione, 
serva — unitamente alle al­
tre norme che esaltano il 
ruolo delle autonomie loca­
li — a rendere la macchi­
na amministrativa regiona­
le più aderente alle esigen­
ze delle nostre popolazioni 
che esigono il mantenimen­
to degli impegni sottoscritti 
dai partiti democratici con 
l'accordo di fine legislatura. 

Vito Giacalone Un Impianto minerario In Sardegna; la tenace lotta dei lavoratori ha aperto nuove prospettive per l'utilizzazione delle ri­
sorse carbonifere dell'isola 

Oggi a Vi l la Politi la conferenza provinciale femminile 

A Siracusa trova lavoro 1 donna su 10 
Quattro comunicazioni apriranno il dibattito che è stato preparato da un comitato di coordinamento tra associa­
zioni e movimenti femminili della città — Il contributo alle lotte per un diverso assetto sociale — Lo sciopero del 10 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 7 

Si tiene domani, domenica, 
a Siracusa, nella sala del 
convegni di Villa Politi, la 
conferenza provinciale 6ulla 
occupazione femminile. Stu­
dentesse, operaie, laureate, 
disoccupate, forze politiche e 
sindacali, amministratori lo­
cali della provincia saranno 
impegnati, nel corso dell'in­
tera giornata, in questo im­
portante confronto politico 
che sarà concluso da Maria 
Lorini, responsabile femmini­
le nazion'ale della CGIL. Ac­
cogliendo. tempo addietro, 
una proposta dei consiglieri 
comunisti, l'amministrazione 
provinciale decise di indire 
questa qualificante iniziativa 
affidando il compito di pre­
pararla al « Comitato di coor­
dinamento fra le associazioni 
e i movimenti femminili del­
la provincia di Siracusa », di 
cui fanno parte l'Udì, le Acli. 
il Cif. il Soroptimist. la Fi-
dapa e le rappresentanti dei 
partiti democratici. 

Sono previste quattro comu­
nicazioni relative ai seguenti 
argomenti: « Stato qualitativo 
e quantitativo dell'occupazio­
ne »; « Servizi sociali e strut­
ture assistenziali »; « Forma­
zione professionale e proble­
mi scolastici »; « Prospettive 
sull'occupazione e sui servi­
zi ». La consapevolezza che 
uno sviluppo dell'occupazione 
in generale e quindi uno svi­
luppo dell'occupazione fem­
minile non è solo necessario 
alle donne, ma al paese e 

La situazione in cifre 
Popolazione della provincia di Siracusa 365.039 
Popolaziona femminile 182.765 
Popolazione In età lavorativa (da 14 a 60 anni) 135.585 
Popolazione attiva (cioè, occupati, disoccu­
pati, in cerca di prima occupazione) 114.957 
Popolazione attiva femminile (pari al 18%) 20.881 
Popolazione non attiva 153.054 
Popolazione non attiva femminile (pari al 
al 75%) 114.704 
Popolazione attiva In condizione professio­
nale 106651 
Popolazione attiva in condizione professio­
nale (pari al 17%) 18.251 

rappresenta non solo proble­
ma sociale, ma questione eco­
nomica, politica e di demo­
crazia: la coscienza che non 
si esce dalla crisi di oggi se 
non si mobilitano risorse ed 
energie materiali ed umane 
sempre più ampie; il crescen­
te impegno delle donne nelle 
lotte per il lavoro e l'occu­
pazione, sono gli aspetti tipi­
ci nei quali si esprime la 
crescita della partecipazione 
delle donne e delle masse 
femminili nella battaglia per 
la trasformazione della socie­
tà e per la loro emancipa­
zione. 

« Dinanzi alla tendenza al­
l'aumento delle donne in cer­
ca di prima occupazione — 
afferma la compagna on. Pi­
na Mendola, che fa parte del 
Comitato organizzatore — 
permane la incapacità del­
le strutture produttive esi­
stenti a rispondere alla cre­

scente domanda di lavoro». 
A Siracusa, infatti, lavora ap­
pena una donna su dieci, ol­
tre tremila sojio le iscritte 
nelle liste di collocamento (il 
60% costituito da disoccupa­
te. già occupate). Ma que­
st'ultimo dato non esprime la 
realta esistente che interessa 
anche le diplomate, le lau­
reate, dati negativi che non 
risultano da indagini o da 
raccolte ufficiali. Anche qui, 
la disoccupazione qualificata 
ed intellettuale tocca punte 
molto elevate: nel '74-75. nel­
la provincia di Siracusa si 
sono diplomate oltre mille ra­
gazze. 1500 sono state le par­
tecipanti al concorso magi­
strale per appena 45 posti: 
dei 1500 che hanno partecipa­
to ai corsi abilitanti, moltis­
sime erano donne. Scarse ed 
esigue le forze femminili oc­
cupate nel settore industriale. 

« In alcune zone — afferma 
la compagna Antonella Riz­
za, responsabile della com­
missione femminile del parti­
to — 11 lavoro delle donne 
nelle campagne diventa inve­
ce sostitutivo del lavoro ma-

i schile: nella zona montana 
infatti — interessata più di 
altre dal fenomeno migrato­
rio — le braccianti sono il 
52% sul totale». Questi dati 
esprimono 1 risvolti contrad­
dittori dello sviluppo distorto 
avviato in questi anni dalle 
classi dominanti, confermano 
il fallimento della politica del 
« poli di aviluppo », del ruolo 
di «cattedrale del deserto» 
che si è assegnato alla pro­
vincia di Siracusa. 

« L'impegno delle donne per 
le proprie rivendicazioni non 
costituisce impegno settoria­
le o corporativo, ma coincide, 
oggi più che mai. con l'impe­
gno di altre forze sociali per 
la piena occupazione. l'esten­
sione dei consumi sociali, la 
partecipazione democratica»: 
in questa frase — contenuta 
in un volantino diffuso nel 
giorni scorsi dal comitato or-
ganizzatore per sollecitare la 
più ampia partecipazione alla 
conferenza — è affermata la 
necessità di un sempre più 
crescente impeeno delle mas­
se femminili della provincia 

In questo contesto, Brande 
rilievo assume la giornata 
provinciale fi sciooero vene­
rale. proclamata dalla Fede­
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL per il 10 febbraio. 

Roberto Fai 

SILANUS - Da un piccolo comune sardo un concreto esempio d i nuovo modo d i governare 

Hanno scelto i cittadini: qui le case, li il verde 
Come sono nate e sono state definite le varianti al piano di fabbricazione - Francesco Nieddu, 26 anni, vice-sindaco 
comunista: assemblee in tutti i rioni, poi il voto in Consiglio - Il sindaco socialista: presto costruiremo 300 alloggi 

Stamane al cinema Capitol di Foggia 

Manifestazione di bieticoltori 
per l'aumento del «contingente» 

Il discorso conclusivo sarà tenuto da Selvino Bigi, dell'Alleanza contadini 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 7. 

Avrà luogo domani a Fog­
gia, nel cinema Capitol. una 
pubblica manifestazione di 
produttori agricoli per riven­
dicare una politica di svi­
luppo del settore bieticolo-
saccarifero, in speciel modo 
nelle zone meridionali. La 
manifestazione è indelta dal-
l'Associazione bieticoltori del­
la Capitanata. dall'Alleanza 
dei contadini e dall'unione 
coltivatori italiani. 

L'introduzione sarà svolta 
dal presidente dell'Associazio­
ne bieticoltori della Capita­
nata Gino Tozzi, mentre in­
terverranno componenti della 
direzione dell'UCI, il presi­
dente del consorzio naziona­
le bieticoltori e il vice pre­
sidente dell'Alleanza naziona­
le dei contadini Selvino Bigi, i 

Le rivendicazioni poste dai 
bieticoltori hanno trovato am­
pio spazio nel dibattito svol­
tosi nelle assemblee dei pro­
duttori agrìcoli tenutesi in 
tutti i centri bieticoli della 
Capitanata e in quelli vici­
niori. Le richieste principali 
dei bieticoltori — data la 
mancanza di scelte di politi­
ca agraria a livello naziona­
le e comunitario — riguar­
dano i seguenti punti: 

1) ottenere l'aumento del 
contingente di zucchero asse­
gnato al nostro paese dalla 
comunità, elevandolo ad al­
meno 15 milioni di quintali 
di zucchero; ottenere comun­
que la garanzia del ritiro di 
tutta la produzione bieticola 
per il 1976 a prezzo pieno. 
eliminando le incertezze esi­
stenti che non possono non 
ripercuotersi negativamente 
sui livelli di investimento e 

di reddito per i coltivatori 
nonché sui livelli di occupa­
zione dei lavoratori agricoli 
e saccariferi, dei trasporta­
tori. ecc.: impedire il ricrear­
si di situazioni di penuria di 
zucchero ed un ulteriore con­
seguente incremento delle im­
portazioni che non potrebbe 
non avere funeste ripercus­
sioni a carico della collet­
tività ; 

2) l'ottenimento della sti­
pula con le industrie di tra­
sformazione. e dell'accordo 
interprofessionale per la ces­
sione del prodotto 1976: otte­
nere dal governo l'immedia­
ta liquidazione del saldo bie­
tole 1974; ottenere dalla re­
gione Puglia l'immediata li­
quidazione del contributo re­
gionale 1975 che è di circa 
39 mila lire ad ettaro. 

r. e. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 7. 

Il Consiglio comunale di Si-
lanus. importante centro a-
gropastorale del Nuorese, ret­
to dopo il 15 giugno da una 
giunta di sinistra, ha appro­
vato in questi giorni signifi­
cative varianti al piano di 
fabbricazione. Il provvedi­
mento. che a prima vista po­
trebbe apparire un fatto con­
sueto. assume invece un ri­
lievo particolare per due or­
dini di ragioni. In primo luo­
go perchè permette di sbloc­
care una situazione assurda. 
ereditata da anni di caos am­
ministrativo de. che aveva 
portato alla paralisi di ogni 
attività edilizia, di fronte a 
una richiesta crescente di al­
loggi per ì lavoratori. In se­
condo luogo, perchè si è giun­
ti a questa scelta con una 
partecipazione popolare mai 
conosciuta nel comune, che 
tra l'altro si è riflessa nel­
l'unanimità raggiunta in consi­
glio col voto favorevole del­
l'opposizione democristiana. 

«Si è iniziato — ci dice il 
compagno Francesco Nieddu. 
26 anni, vicesindaco comuni­
sta — con la preparazione di 
assemblee nei cinque rioni 
del paese. In questi incontri 
tra la giunta e la popolazio­
ne. sono state esaminate le 
proposte delle varianti al pia­
no di fabbricazione, poi mi­
gliorate sulla base di sugge­
rimenti dei cittadini. Nel co­
mune si è quindi giunti ad 

un'assemblea generale, in cui 
sono state sintetizzate e coor­
dinate tutte le proposte fat­
te per i diversi rioni. Il tut­
to è stato poi sancito dal vo­
to unanime del Consiglio co­
munale ». 

Il sindaco socialista, com­
pagno Salvatore Piras, 29 an­
ni, insegnante, ha chiarito al­
la popolazione i vantaggi po­
sitivi di queste modifiche. In 
ogni quartiere sono state in­
dividuate le zone da adibire 
a verde e servizi sociali: al­
cune aree, prima considerate 
zone di espansione, sono a-
da tutti accolta come un si-
pletamento. quindi con le 
opere di urbanizzazione a ca­
rico del comune. Questo 
comporterà a breve scaden­
za l'edificazione di oltre 300 
nuovi alloggi, coprendo buo­
na parte della domanda esi­
stente. 

ET stata inoltre assegnata 
una vasta area alle coopera­
tive dei lavoratori di Ottana. 
L'edificio del Monte Grana-
tico. costruito in passato dai 
contadini per l'ammasso del 
grano, e finora controllato 
dal Banco di Sardegna, sarà 
adibito subito a servizi cultu­
rali e sociali. 

L'amministrazione e l'inte­
ra cittadinanza attende ora 
l'approvazione di questa va­
riante da parte della Com­
missione urbanistica regiona­
le, che non potrà non tenere 
conto dell'azione di risana­
mento propria di queste pro­
poste. La giunta di sinistra 

ha infatti chiamato tutta la 
popolazione a dare il suo so­
stegno perchè la decisione 
della Commissione regionale 
interessata sia sollecitata. 

Questa esperienza di parte­
cipazione democratica alle 
scelte dell'ente locale è stata 
da tutti acoelta come un si­
gnificativo esempio, proprio 
del nuovo metodo di gestione 
della cosa pubblica. La novi­
tà insita in esso, se ha dimo­
strato da un lato, in vari ca­
si. come la popolazione non 
sia stata finora abituata a 
confrontarsi apertamente con 
gli amministratori, ha dall'al­
tro lato innescato un proces­
so nuovo di vita democratica. 
che spinge tutti a guardare 
maggiormente agli interessi 
collettivi della comunità. E* 
un problema, questo, che sa­
rà senz'altro al centro del di­
battito del congresso della se­
zione comunista. 

Agostino Erìttu 

In ricordo 
del compagno 
Luigi Naturale 

Ricordando il compagno 
Luigi Naturale, scomparso 
nel mese di novembre, t com­
pagni della cellula di Scienze 
Biologiche della sezione uni­
versitaria di Firenze, sotto­
scrivono lire 20.000 per il no­
stro giornale. 

Alla Fiera campionaria 

Martedì a Cagliari 
convegno sulla 

politica energetica 
E' slato organizzato dalla Federazione CGIL, CISL e 
UIL • La relazione sarà tenuta da Sergio Garavini 
Le prospettive di utilizzazione del carbone sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7. 

Si svolgerà a Cagliari II 10 febbraio, al Palazzo dtl Con-
grotti dolio Fiora campionaria, Il convegno sul tomi dolio 
politico onorgotlca organizzato dalla federazlono CGIL-CISL-
UIL. L'iniziativa si colloca nel quadro della vertenza nazio­
nale sull'energia, e interesserà tutte le regioni meridionali. 
Analoghe iniziative si svolgeranno nella stessa giornata a Mi­
lano. Genova, e Roma. 

In Sardegna 11 fenomeno 
delle carenze energetiche si 
presenta con particolare ur­
genza se si considera che già 
oggi è possibile fare fronte al­
le esigenze dell'Isola solo at­
traverso l'uso di una larga 
quota di energia degli auto­
produttori. 

La realizzazione della gran 
parte degli investimenti ri­
chiesti in Sardegna e la pro­
spettiva di un maggiore svi­
luppo del servizi 6arà. dun­
que, possibile solo se si darà 
immediatamente corso al pro­
grammi previsti per la pro­
duzione di nuova energia, con 
la costruzione della centrale 
di Fiumesanto (Sassari) capa­
ce di garantire l'intera area 
della Sardegna centrale. 

Su questi temi, anche in re­
lazione ai timori di inquina­
mento manifestati dalle popo­
lazioni delle aree interessate 
alla costruzione, la Federa­
zione sarda CGIL CISL UIL 
ha già svolto incontri con le 
amministrazioni comunali al 
fine di concordare le oppor­
tune iniziative 

L'altra questione che sarà 
al centro del convegno è quel­
la delle risorse, in particola­
re le nuove fonti energetiche 
nella previsione di una prò 
gresslva sostituzione del pe­
trolio. La Sardegna, anche In 
questo campo, avanza parti­
colari richieste in relazione al 
bacino carbonifero del Sulcls. 
La ripresa produttiva della 
produzione carbonifera si po­
ne, ormai, tra gli obiettivi 
del movimento sindacale na­
zionale. 

La relazione introduttiva sa­
rà svolta dal segretario na­
zionale della federazione 
CGIL^CISL-UIL. Sergio Gara-
vini. E' prevista la parteci­
pazione di nutrite delegazioni 
del sindacati delle altre re­
gioni meridionali. 

La Federazione unitaria ha 
naturalmente esteso l'invito a 
tutte le forze politiche demo­
cratiche, alle amministrazio­
ni comunali e provinciali, al­
le associazioni sindacali dei 
lavoratori autonomi, alle for­
ze imprenditoriali, alla regio­
ne sarda e alle altre regioni 
meridionali. 

Intanto a Roma a livello 
ministeriale eono iniziati gli 
incontri per la costituzione 
della società di gestione del­
le miniere carbonifere del 
Sulcls. La lotta del minatori 
e delle popolazioni, l'Iniziati­
va del nostro partito e degli 
altri partiti democratici, la 
decisa presa di posizione del 
le organizzazioni sindacali 
hanno spinto 11 governo cen­
trale a riconsiderare 11 pro­
blema della utilizzazione del 
carbone sardo nel quadro dei 
piani di reperimento di nuo­
ve fonti energetiche alternati­
ve al petrolio 

La nuova società di gestio­
ne (che dovrebbe essere com­
posta dell'EGAM per lo Stato, 
e dall'Ente Minerario Sardo 
per la Regione Sarda) viene 
costituita, infatti, per lo sfrut­
tamento del bacino carboni­
fero del Sulcis. Cinque mi­
liardi verranno stanziati per 
riprendere subito le ricerche, 
e garantire le assunzioni di 
200 giovani i quali attualmen­
te frequentano i corsi profes­
sionali reg.onali termlnatori. 

Entro la prossima settima­
na — in una riunione a Roma 
col ministro Donat Cattin, oul 
prenderanno parte l'assessore 
regionale all'Industria onore­
vole Gianogllo e il segretario 
generale della federazione 
sindacale sarda compagno 
Villio Atzorl — saranno prese 
le decisioni definitive. 

Improvvisa morte 

a Carbonio 

del compagno 

Enzo Laschi 
CARBONIA. 7. 

A soli 37 anni, stroncato 
da un male improvviso, è 
morto II compagno Enzo La­
schi. segretario della Came­
ra del Lavoro di Carbonla e 
membro del comitato esecu­
tivo regionale della CGIL. 
Lascia moglie e quattro figli 
in tenerissima età. La sua 
scomparsa improvvisa ha su­
scitato profondo dolore tra l 
minatori, i lavoratori del Sul­
cls Iglesiente. negli ambienti 
sindacali e del partiti demo­
cratici. Aveva fatto la scelta 
decisiva della sua vita in gio­
vanissima età. dedicandosi al­
l'attività politica nella orga­
nizzazione giovanile comuni­
sta prima, nel Partito poi e 
infine nella CGIL. 

Nel PCI il compagno La­
schi aveva condotto le «uè 
prime battaglie di militante 
e di dirigente per la salvezza 
del bacino carbonifero, con­
tro quei governi democristia­
ni che ne avevano già decre­
tato la morte. A uomini co­
me lui va attribuita la so­
pravvivenza delle miniere. 

Umile e generoso, onesto e 
Intransigente, ha sempre da­
to tutto di sé. senza mai chie­
dere nulla, per l'emancipa­
zione e il progresso dei lavo­
ratori del Sulcls e della Sar­
degna. anche quando, operalo 
metalmeccanico, fu costretto 
all'emigrazione. 

Alla moglie, al figlioletti. 
in questa dolorosa circostan­
za, vadano le condoglianze 
più vive e sincere del co­
munisti sardi e della redazio 
ne de l'Unità. 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feolo. 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE via B. Colroll. 1 • Tot. 2S50 
Rocapiti: 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(consultar* olonco telefonico) 

Nuovi rocapiti: 
MATERA - Albergo Italia (Tutti I ubato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Molo, 39 
(Tutti i martedì) 

CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVO 
SETTORE DISTRIBUZIONE AUMENTARE 

CERCA 
Ispettore Amministrativo 

PER LA SICILIA 

Caratteristiche : 

Età: 20/30 militesente 

Titolo di studio: Diploma in Ragioneria o lau­
rea in Economia e commercio 

DisponibHità: Spostamenti nella regione sici­
liana e in Calabria 

Sede di lavoro: Catania 

Trattamento: ottimo, con possibilità di carriera 
Telefonare subito Bologna 051/502625-516366 

ore ufficio (8,30 - 12 / 14 - 18) 

m 
ABRASIVI .. 

RIGIDI E FLESSIBILI 
AFFA ABRASIVI GALATINA 

TEL (0836) 63189 
PREMIO NAZIONALE 

APOLLO D'ORO 1975 
^ 


